VERBALE N. ___ DI SCRUTINIO PRIMO PERIODO
Oggi,  __/__/____,alle ore ______, nella classe ___________ dell’ISI S. Pertini si è riunito il consiglio della ______sez.  _______ per procedere alle operazioni relative allo Scrutinio del primo periodo.

Presiede la seduta il D.S. prof.ssa Daniela Venturi  (o il  prof.._________________, delegato del D.S. ai sensi dell’art.3 D.P.R. 416/74 SCEGLIERE UNA DELLE DUE OPZIONI). Funge da segretario dei lavori il prof. ______________________.
Alle operazioni di scrutinio sono presenti i professori:

	Docente
	Materia

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Risultano assenti giustificati i professori:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

sostituiti dai proff.:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ con decreto del Dirigente Scolastico allegato al presente verbale
Constatata la presenza di tutti i docenti, compresi gli eventuali I.T.P., lettori di lingue straniere e i docenti dei percorsi IeFP, la regolarità della convocazione e composizione del C.d.C., ha inizio la discussione dell’ordine del giorno: 

1. Relazione del coordinatore sull’andamento collettivo ed individuale della classe 

2. Definizione di voti

3. Suddivisione della classe in gruppi di livello

4. Valutazione in itinere delle competenze fissate in precedenza

5. Segnalazione casi a rischio dispersione per eventuali progetti

6.  Corsi di recupero per il secondo quadrimestre. 

Il presidente ricorda ai presenti la normativa vigente, in particolare: 
· R.D. 659 del 1925, modificato dal R.D. 2049 del 21 novembre 1929
· T.U. n. 297/1994

· O.M. 90/01
· O.M. 92 del 2007

· D.M. 80 del 2007

· D.P.R. 122 del 22 giugno 2009

Il presidente informa, inoltre, che il C.d.C. ha come  punto di riferimento  i criteri del paragrafo 10 del POF. 
Punto 1 Odg: il Consiglio, prima di avviare la valutazione dei singoli studenti, delinea le caratteristiche della classe in merito ai risultati didattico – educativi e di profitto conseguiti nelle discipline del piano di studi nel corso del primo quadrimestre. Dopo ampia discussione sull'andamento didattico-disciplinare della classe, si evidenzia quanto segue:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Punto 2 Odg: definizione di voti

Il Presidente ricorda a tutti i componenti il Consiglio di Classe che:

A) - tutti i docenti sono rigorosamente tenuti al segreto d’ufficio per quanto attiene a tutto ciò che emergerà nelle discussioni su ogni studente e che la violazione di tale obbligo comporta sanzioni disciplinari.

B) - i voti, assegnati dal Consiglio di Classe, vengono proposti dal singolo docente con il supporto di un motivato giudizio, frutto di un congruo numero di verifiche orali e scritte/grafiche/pratiche, svolte in classe o a casa, queste ultime corrette e classificate.
Ogni docente propone, quindi, per la propria materia d’insegnamento il voto finale, supportato da motivato giudizio desumibile dalle apposite schede raccolte per classe e depositate in segreteria. Viene, poi, assegnata collegialmente la relativa votazione, infatti, il procedimento valutativo non è e non può rappresentare la semplice espressione di giudizi proposti singolarmente da ciascun docente, in quanto nel C.d.C. viene individuato come la sede in cui i suddetti giudizi si arricchiscono delle valenze del confronto interdisciplinare soprattutto per quanto riguarda le classi I e II del Professionale del percorso IeFP. 

Il Consiglio di classe varia le seguenti proposte di voto:

(indicare le variazioni)

Sono approvate all’unanimità le restanti proposte di voto.

Si passa, quindi, all’assegnazione del voto di condotta. Il voto di condotta è attribuito collegialmente dal consiglio di classe su proposta del docente coordinatore (o in assenza dal docente con maggior numero di ore SCEGLIERE UNA DELLE DUE OPZIONI) sulla base dello schema allegato approvato dal Collegio Docenti  del 19/05/09 e indicati nel POF
	Alunno
	Voto
	Motivazione 

	ESEMPI
	7/10
	Rispetto non sempre puntuale delle regole della classe, del regolamento d’istituto e degli impegni assunti. Partecipazione alterna, con assenze frequenti. Comunicazione carente su temi strettamente scolastici. Alcune ammonizioni

	
	8/10
	Rispetto di sé, degli altri e delle regole e della classe. Rispetto non regolare degli impegni scolastici. Partecipazione alle lezioni abbastanza continua. Assenza di sanzioni disciplinari.

	
	9/10
	Rispetto di sé, degli altri e delle regole e della classe. Rispetto  regolare degli impegni scolastici. Partecipazione alle lezioni continua. Assenza di sanzioni disciplinari.

	
	10/10
	Rispetto esemplare di sé, degli altri e delle regole e della classe. Rispetto  degli impegni scolastici serio e regolare. Partecipazione alle lezioni interessata e continua. Assenza di sanzioni disciplinari.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Inoltre, si segnala che i  seguenti alunni hanno conseguito un rilevante numero di ore di assenza, che viene segnalata dal Consiglio di classe alla famiglia, tramite l’apposita lettera 
Alunno: COGNOME NOME – numero ore assenze

Punto 3 Odg: suddivisione della classe in gruppi di livello

Si passa quindi all'esame delle singole situazioni suddividendo la classe in gruppi di livello ed emerge quanto segue:

(inserire tabella con i voti e fasce)

Punto 4 Odg: valutazione in itinere delle competenze fissate in precedenza

Punto 5 Odg: segnalazione casi a rischio dispersione per eventuali progetti

Punto 6 Odg: corsi di recupero per il secondo quadrimestre

E’ da considerarsi materia con debito del primo periodo quella che riporta una valutazione insufficiente (se è a voto singolo è insufficiente se <=5, se è a voto doppio se la media è <=5, se è voto triplo se la media è <=5,3 periodico). Dal 31 gennaio all’11 febbraio, in orario mattutino, inizieranno le attività di recupero/potenziamento con interruzione dell’attività didattica. Gli alunni che hanno riportato una valutazione in una materia a voto doppio,  con media 5½ o a voto triplo con media 5,6 periodico seguiranno i corsi, ma non sosterranno la prova di recupero. Nella terza settimana di febbraio (13/02-18/02), riprenderà l’attività didattica e sempre in orario mattutino verranno svolte le verifiche per il sanamento delle materie con debito.
In particolare si dovrà verbalizzare:
· nominativi degli alunni  destinati al recupero disciplinare (con verifica) con indicazione della materia/e e del voto/i  conseguito/i
· nominativi degli alunni  destinati al recupero disciplinare (senza verifica) con indicazione della materia/e e del voto/i  conseguito/i
· programmazione interventi di recupero in termini anche metodologici

· nominativi dei docenti disponibile ad effettuare eventuali  corsi pomeridiani

· attività di potenziamento per il mese di febbraio

Vengono poi compilate le comunicazioni previste da inviare alle famiglie, secondo quanto previsto dalle O.M. n. 92/2007. 
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore ________.
         Il Segretario






         Il Presidente
_____________________






     ________________
